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Al Ministro delle Infras‘rru'rîure

e dei Trasporti

Sen. Danilo TONINELLI

segreteria.ministro@gec.mitgov.iî

Oggetto: Concessioni autosîradalî in Piemonte.

Con la presen’re si intende porre alla corîese attenzione del Ministro delle Infras‘rruîîure e.

dei Trasporti l'imporîanza strategica per il territorio piemontese della revisione e del

completamento dell‘attuale rete au?os*tradale, anche alla luce della recen1’e approvazione da

parte della Commissione europea dei piani finanziari presen'rafi dal MIT.
Tali piani predispos'ri prevedono la proroga della concessione autostradale per la A4 Torino—

Milano e consentiranno, attraverso il meccanismo del cross—financing, di reperire gli

investimenti necessari per il compleîamem‘o dell'autostrada Asfi—Cuneo.

La s?essa determinazione prevede, per garantire un sufficien’re livello di concorrenza nel

Sef1'ore nazionale delle autostrade, l'impegno dello Stato i’raliano (: definire enîr‘o il 2019 un

bando di gara congiun’ro per le concessioni per le autostrade SATAP A21 @ ATIVA, già

scadute o prossime alla scadenza.

In “ral modo l'obie1'îivo comunitario è di giungere al 2030 ad ah‘ivare un bando unico che

raggruppi in un'unica gara le diverse concessioni au’rostradali, a'rfraverso investimenîi

adeguati ai fabbisogni della rete ed allineando le scadenze, nel rispetto delle indicazioni
comunitarie in materia di aiuti di Stato.

La Regione condivide hula impianto e si rende disponibile ad effef?uare con il Ministero i

necessari approfondimenti per individuare le soluzioni più efficaci ed efficien1‘i con

l'obie‘h‘ivo di giungere ad una concorrenza effettiva sul merca‘ro, oggi frammentato e poco

razionale in termini di inves'rimenîi, piani tariffari e prospe'n‘ive di sviluppo.

Di segui‘ro si evidenziano alcuni aspetti di particolare urgenza.

In meri'l'o all'Autostrada Asti-Cuneo, si evidenzia la necessiîà del proseguimento dell'iter

approvaîivo della nuova concessione, in conseguenza dell'approvazione da parte della
Commissione europea dell'accordo che prevede la prorogare la concessione autosîmdale
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SIAS per la A4 Torino—Milano per conszm‘ire di finanziare gli investimenîi necessari per il

completamem‘o dell'autos‘rrada AsTi-Cuneo (cross-financing). In proposito è auspicabile una
celere attivazione delle fasi proge’rfuali ?. di realizzazione delle opere del lotto 2.6 Roddi—

Diga Enel.

In merito alla concessione scaduta in capo ad ATIVA, con riferimenfo ai precedenti confronti

con il Minisîero relaîivi all'affidamento delle concessioni delle Tratte au'rostradali interessaîe

(A5 Tor/no-I vrea—Qu1hc1heffa, A4/A5 I vrea-San7‘h/à, 513fema Tangenziale di Torino e

diramazione Tar1ho-PMera/o e A2! Torina—A/essandnb-Pùcenza), si evidenzia che dal

confron‘fo tra gli Emi Terriîoriali in'reressaîi, con particolare riguardo alla a’rîuale

configurazione del sistema di esazione del pedaggio lungo l'in‘rero anello Tangenziale Torinese,

emerge la necessità di un approccio innovativo sul îema, a partire da uno specifico studio di

Traffico che prenda in esame tutto il sistema autostradale di ambito metropolitano.

Poiché ques'ra Amministrazione non ha una compeîenza specifica sul tema delle Concessioni

au'ros1‘radali, facendo riferimento alle iniziative adottate da par‘re regionale nei mesi scorsi
sul Tema delle concessioni scadute, si so'rtolinea che la Regione ha più volte richiesto di

ampliare il riferimento alla sicurezza dell'infrasîru’n‘ura esistente anche ad altri ambi’ri, come
la sicurezza della circolazione e delle infrastru‘f’rure correlaîe, al fine di predisporre il

"quadro esigenziale” da inserire nel bando di gara per il nuovo concessionario.
Inol’rre le condizioni di inquinamen’ro dell'aria in tutta l'area meîropoliîana Torinese impongono

di effettuare scelte adeguate sul sistema della mobiliîò correlata alla reîe au'rostradale,

anche al fine di salvaguardare la saluîe pubblico.

Nel conîempo si ritiene urgen‘re un affento esame della ah”uale situazione finanziaria relm‘iva

al concessionario che, in regime di proroga, non garan'risce al momen‘ro investimen'ri e ricadute

sul ferriîorio. A fronte di questo contesto, puntuali valuîazioni andranno effettuate sugli

introiîi generati nel periodo di proroga, che po’rr‘ebber‘o anche venire considerati con possibile

effetto sulla riduzione dei pedaggi, così come richiesîo dalle Amministrazioni locali.

Una valuîazione sulle ricadu’re Tariffarie risulîa pertan‘ro necessaria al fine di garanîir‘e

condizioni eque di accessa all'infrastruî1ura, con riferimento alla Delibera 119/2017

dell'Autori’rà di Regolazione dei Trasporti relativa agli elementi per la definizione delle

Schema di Concessione e sistema Tariffario di pedaggio.

Sui îemi illustrati si resta a disposizione per even’ruali confron‘ri.

Confidando in un positivo riscontro si porgono cordiali Saluti

Il Presidente

Sergio CHIAMPARINO
(firmato digitalmente ai sensi art. 21 D.lgs 82/2005)

Assessare Trasporti, Infrastrut’rure,

Opere Pubbliche, Difesa del Suolo
Francesco BALOCCO
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